
 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE DI CONTROLLO PER LA REGIONE VALLE D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE 

Collegio n. 1 

composta dai magistrati: 

Giuseppe Aloisio     presidente 

Nicola Benedizione     consigliere relatore 

Fabrizio Gentile                          consigliere 

Sara Bordet      consigliere 

nell’adunanza in camera di consiglio del 29 ottobre 2019; 

visto l'articolo 100, comma 2, della Costituzione; 

vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, e successive 

modificazioni e integrazioni (Statuto speciale per la Valle d'Aosta); 

vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 (Disposizioni in materia di 

giurisdizione e controllo della Corte dei conti); 

visto il d.lgs. 5 ottobre 2010, n. 179 (Norme di attuazione dello Statuto 

speciale della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste), che 

ha istituito la Sezione di controllo della Corte dei conti per la Regione 

Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e ne ha disciplinato le funzioni; 

visto l’art. 1, d.l. 10 ottobre 2012, n. 174 (Disposizioni urgenti in 

materia di finanza e di funzionamento degli enti territoriali, nonché 

ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 

2012), convertito, con modificazioni, dalla l. 7 dicembre 2012, n. 213; 

vista la legge della Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 17 marzo 
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1986, n. 6 (Funzionamento dei Gruppi consiliari), così come 

modificata dalla l. r. 24 dicembre 2012, n. 35 (Disposizioni per la 

riduzione della spesa per il funzionamento dei Gruppi consiliari e per 

il trattamento indennitario e previdenziale dei consiglieri regionali. 

Modificazioni alle leggi regionali 17 marzo 1986, n. 6, 21 agosto 

1995, n. 33, e 8 settembre 1999, n. 28) e, da ultimo, dall’art. 1 della l. 

r. 19 marzo 2018, n. 2 (Modificazioni di leggi regionali e proroga di 

termini) nonché la Linee guida approvate dall’Ufficio di presidenza del 

Consiglio regionale con deliberazione 21 gennaio 2013, n. 7, 

modificate con deliberazione 5 aprile 2018, n. 63 ; 

vista la propria deliberazione 30 gennaio 2019, n. 1, con la quale è 

stato approvato il programma di controllo per il 2019; 

visti i decreti del Presidente della Sezione n. 7/2019 e n. 13/2019, con 

i quali sono stati costituiti i collegi ai sensi dell’art. 3, d.lgs. n. 

179/2010; 

visto il decreto del Presidente della Sezione n. 8/2019, con il quale, 

sono state assegnate al consigliere Nicola Benedizione le istruttorie 

relative al controllo sulla rendicontazione dei contributi erogati dal 

Consiglio regionale ai Gruppi consiliari; 

vista la nota 14 maggio 2019, n. 3982, con la quale il Presidente del 

Consiglio regionale ha trasmesso alla Sezione i rendiconti predisposti 

ai sensi dell’art. 5, co. 4, l. r. n. 6 del 1986 e ss. mm. ii., concernenti le 

spese sostenute dai Gruppi consiliari ALPE  e  Union Valdôtaine 

Progressiste, relativamente al periodo tra il 1° gennaio e il 2 aprile 

2019, data di cessazione dei Gruppi stessi, corredati della relativa 
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documentazione; 

vista la nota 4 ottobre 2019, prot. n. 919, con la quale il Magistrato 

istruttore ha chiesto al Presidente del Consiglio regionale, di 

trasmettere ai Presidenti dei Gruppi citati richieste istruttorie in merito 

alla redazione dei predetti rendiconti ed all’inerenza rispetto ai compiti 

istituzionali del Gruppo di alcune spese in essi documentate; 

vista la nota 16 ottobre 2019, prot. n. 7663 con la quale, per il tramite 

del Presidente del Consiglio regionale, i Capigruppo hanno fatto 

pervenite nuove stesure dei rendiconti stessi, conformi alle indicazioni 

di cui alla citata nota istruttoria, nonché documentazione ed elementi 

conoscitivi in merito alle citate richieste istruttorie; 

Considerato, per quanto concerne il Gruppo Alpe, che: 

- il rendiconto al Consiglio regionale per il periodo tra il 1° gennaio e il 

2 aprile 2019, data di cessazione del Gruppo stesso, è stato 

presentato nei termini previsti dalla legge e risulta conforme al 

modello approvato dall’Ufficio di presidenza del Consiglio, essendo 

corredato delle copie relative alla documentazione delle spese e delle 

entrate, della dichiarazione sostitutiva attestante la conformità di tale 

copie agli originali depositati presso la sede del Gruppo stesso 

nonché della dichiarazione affermativa della preventiva 

autorizzazione delle spese sostenute; 

- la documentazione contabile prodotta dal Gruppo, quanto ai profili 

concernenti l’effettività della spesa, risulta idonea a documentare la 

totalità delle uscite; 

- gli elementi forniti dal Gruppo, quanto ai profili concernenti la 
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regolarità delle spese, sono risultati atti a chiarire positivamente le 

questioni poste nella citata nota istruttoria, circa l’inerenza rispetto ai 

compiti istituzionali del Gruppo, di due spese rendicontate nella voce 

n. 12, relative all’acquisto di spazi pubblicitari su diverse testate 

giornalistiche locali, al fine di pubblicizzare un incontro dibattito 

organizzato in collaborazione con il partito; 

- il rendiconto inizialmente presentato, è stato modificato 

coerentemente con le indicazioni fornite nella citata nota istruttoria, in 

relazione ad una spesa riguardante il saldo dell’imposta sulla 

rivalutazione del trattamento di fine rapporto erogato a favore di un 

dipendente del Gruppo stesso da imputare alla voce di spesa n. 2 

anziché alla voce di spesa n. 16; 

- quanto alla mancata trasmissione, in allegato al rendiconto, 

dell’inventario dei beni durevoli, previsto dal co. 7 bis, art. 5 della l.r. 

n. 6/1986, come da ultimo modificato dalla l.r. n. 2 del 2018), il 

Gruppo, pur dichiarando di non avere effettuato acquisti di beni 

durevoli, ha predisposto correttamente il prescritto prospetto. 

Considerato, per quanto concerne il Gruppo Union Valdôtaine 

Progressiste, che: 

- il rendiconto al Consiglio regionale per il periodo tra il 1° gennaio e il 

2 aprile 2019, data di cessazione del Gruppo stesso, è stato 

presentato nei termini previsti dalla legge e risulta conforme al 

modello approvato dall’Ufficio di presidenza del Consiglio, essendo 

corredato delle copie relative alla documentazione delle spese e delle 

entrate, della dichiarazione sostitutiva attestante la conformità di tale 
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copie agli originali depositati presso la sede del Gruppo stesso 

nonché della dichiarazione affermativa della preventiva 

autorizzazione delle spese sostenute; 

- la documentazione contabile prodotta dal Gruppo, quanto ai profili 

concernenti l’effettività della spesa, risulta idonea a documentare la 

totalità delle uscite; 

- gli elementi forniti dal Gruppo, quanto ai profili concernenti la 

regolarità delle spese, sono risultati idonei a chiarire positivamente le 

questioni poste nella citata nota istruttoria, circa l’inerenza rispetto ai 

compiti istituzionali del Gruppo di una spesa rendicontata nella voce 

n. 12, relativa all’acquisto di uno spazio pubblicitario su una testata 

giornalistica online; 

- il rendiconto inizialmente presentato, è stato modificato 

coerentemente con le indicazioni fornite nella citata nota istruttoria, in 

relazione tanto ad una spesa riguardante il versamento della ritenuta 

d’acconto Irpef per una prestazione di lavoro autonomo da imputare 

alla voce di spesa n. 6 anziché alla voce n. 2, quanto al saldo di 

cassa finale, nel quale non può essere ricompresa tra le spese la 

somma corrispondente al fondo di cassa finale, oggetto invece di 

restituzione al Consiglio regionale; 

- quanto alla mancata trasmissione, in allegato al rendiconto, 

dell’inventario dei beni durevoli, previsto dal co. 7 bis, art. 5 della l.r. 

n. 6/1986, come da ultimo modificato dalla l.r. n. 2 del 2018), il 

Gruppo ha integrato la documentazione prodotta, predisponendo 

correttamente il prescritto prospetto; 
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vista l’ordinanza 22 ottobre 2019, n. 13, con la quale il Presidente 

della Sezione ha convocato l’odierna adunanza; 

udito il relatore, consigliere Nicola Benedizione; 

Ciò premesso, all’esito dell’attività espletata, la Sezione reputa di non 

dover formulare osservazioni in ordine alla regolarità delle spese 

sostenute dal Gruppo 

P.Q.M. 

La Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per la Valle 

d’Aosta/Vallée d’Aoste  

DELIBERA 

all’esito dell’istruttoria espletata, di non avere osservazioni da 

formulare in ordine alla regolarità dei rendiconti predisposti dai Gruppi 

Alpe e Union Valdôtaine Progressiste nel periodo tra il 1° gennaio ed 

il 2 aprile 2019, data di cessazione dei Gruppi stessi, sottolineando, 

altresì, l’esigenza in termini generali che nella redazione dei 

rendiconti predetti venga prestata maggiore attenzione e cura alla 

corretta imputazione delle spese ed alla compilazione dei diversi 

prospetti in cui i tali documenti contabili si articolano. 

Dispone che la presente deliberazione venga trasmessa, a cura della 

Segreteria della Sezione, al Presidente del Consiglio regionale. 

Così deliberato in Aosta, nella camera di consiglio del 29 ottobre 

2019. 

             Il relatore                             Il presidente 

    (Nicola Benedizione)                     (Giuseppe Aloisio) 
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Depositato in segreteria  il 29 ottobre 2019                 

                        Il funzionario 

                 (Debora Marina Marra) 


